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febbre da fieno e il suo trattamento. Le sostanze nel processo 
vegetale. Cichorium intybus. La funzione biliare e il sistema 
dei sensi. Emicrania e biodoron. L’importanza del processo 
nella preparazione dei medicamenti. La guarigione attraverso 
il processo.

Terza conferenza  Londra, 3 settembre 1923  51
 Pensare, sentire e volere e la tripartizione dell’organismo. 

Unicità dei nervi. Attività cardiaca e circolazione come con-
seguenza del movimento dei succhi. Ricambio e volontà. 
Secrezione interna ed esterna. Processi di costruzione. distru-



zione, e vita rappresentativa. Formazione del cervello e pro-
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gravità. Corpo astrale e sensazione. Forze di costruzione e 
distruzione. Pensare, sentire e volere uniti nell’animale e se-
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corpo astrale e CO2 Il corpo eterico predomina nel cancro, il 
corpo astrale nel morbo di Basedow.

Undicesima conferenza Londra, 29 agosto 1924 229
 Nessi fra spiritualità della natura e spiritualità dell’organismo 

umano. Minerale-io; vegetale-corpo astrale; animale-corpo 
eterico. Carcinoma e vischio. Morbo di Basedow e calcosina. 
Lo studio degli stati di veglia e sonno porta alla compren-
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